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Descrizione storico-bibliografica
La *luce del popolo. – Castellammare di Stabia : [s.n., 1860]. – 1 volume. ((Periodicità non determinata. - Diretto da Agatino Previtera
Autore: Previtera, Agatino

*Stabia : gazzetta del circondario. - Castellamare di Stabia : [s.n., 1877-1899]. – 23 volumi. ((Bisettimanale (giovedì e domenica). – Fondato e diretto da: Federico Ciampitti. - Descrizione basata su: Anno 14, n. 1 (4/5 gennaio 1890). - CFI0422334
Autore: Ciampitti, Federico <1830-1899>
*Nuova Stabia. - Castellamare di Stabia : Tipografia Vollono, 1899. – 1 volume. ((Bisettimanale

L'*amico del popolo : politico, amministrativo, letterario, circondariale. - Castellammare : Tip. Stabiana, [1882-1885]. – 4 volumi ; 42 cm. ((Settimanale (domenica). – Direttore: Francesco Girace. - Descrizione basata su: anno 1, n. 2 (15 ottobre 1882). - LO10738407
Autore: Girace, Francesco

Il *popolo : giornale politico amministrativo del circondario di Castellammare di Stabia. - Castellammare : [s.n., 1883-1884]. – 2 volumi ; 47 cm. ((Settimanale. - Descrizione basata su: Anno 2, n. 5 (3 febbraio 1884). - LO10774218

La *gazzetta : giornale circondariale amministrativo letterario. - Castellammare di Stabia : Tip. Elzeviriana, [1885-1891]. – 7 volumi ; 49 cm. ((Settimanale. - Descrizione basata su: Anno 5 (21 novembre 1889). - LO10753465

La *riscossa : giornale politico-amministrativo. - Castellammare di Stabia : Tip. Stabiana, [1889-1890]. – 2 volumi. ((Settimanale. - Diretto da Arturo Bergamo. - Il luogo d'edizione varia in: Torre Annunziata. - Descrizione basata su: Anno 1, n. 7 (1889). - CFI0715209
Autore: Bergamo, Arturo

Soggetto: Castellammare di Stabia – 1860-1899
Informazioni storico-bibliografiche
[bookmark: _ftnref2][bookmark: _ftnref3][bookmark: _ftnref4]Nella Città delle Acque tra i primi ad uscire, risalente al 1860, è sicuramente La luce del Popolo, giornale filo garibaldino diretto da Agatino Previtera[1] e nato proprio sul finire di quell’estate sull’onda del trionfale ingresso a Napoli, il 7 settembre, dell’Eroe dei due mondi. Mentre tra i più diffusi e longevi troviamo il bisettimanale Stabia, Gazzetta dei comuni del Circondario, pubblicato due volte a settimana, ogni giovedì e domenica, in quattro grandi pagine, come tutti i giornali, importanti e non, editi in quella fase in qualche modo ancora pionieristica della carta stampata. Come lo stesso giornale recitava, la direzione ed amministrazione è sita al Corso Vittorio Emanuele, palazzo della Sotto Prefettura, pianterreno a sinistra. Di tendenza istituzionale, il giornale Stabia era stato fondato nel 1877 e diretto fino all’ultimo dall’avvocato Federico Ciampitti (1830 – 1899), un uomo soprattutto buono, di un’onestà che l’ha portato mendico fino alla tomba[2]. Considerato il decano dei giornalisti stabiesi, Federico Ciampitti scompare il 29 marzo 1899, all’età di sessantanove anni per cirrosi epatica, dopo una malattia durata tre mesi. Con la sua morte, scomparirà, dopo 22 anni, anche il giornale nonostante un timido, immediato tentativo di continuarne la pubblicazione, in quella primavera del 1899, sotto la testata di Nuova Stabia il cui Gerente Responsabile era Alfonso Penna (poi Gennaro Ciampitti) e pubblicato dalla Tipografia Vollono con  sede  in Via Nuova. Altro periodico dalla vita non breve e sicuramente letto era il settimanale, L’Amico del Popolo, la cui amministrazione si trovava al n° 16 di Via Nocera e successivamente al Corso Vittorio Emanuele 81, ed era diretto da un giovanissimo ex seguace di Mazzini, il barone Francesco Girace, un personaggio cui non mancavano le ambizioni letterarie, al punto da pubblicare a puntate, sul suo stesso settimanale, un romanzo sociale intitolato Febbri d’anima. Il giornale usciva ogni domenica dal 1882 – quando l’intraprendente direttore aveva soltanto 24 anni  – ma mise ben presto da parte le annacquate idee repubblicane del suo fondatore e divenne organo del partito di Catello Fusco (1839 – 1904), eterno deputato mancato – candidato nel 1882 e nel 1886 nel collegio Napoli IV ed eletto al secondo tentativo ma subito dichiarato decaduto per presunti brogli – oscillante inutilmente fra la Destra, il Centro e la Sinistra – costume assai diffuso ieri come oggi – ma in ogni modo tre volte sindaco nel 1890, 1892 e 1896, morto poi suicida a seguito di una crisi esistenziale. In seguito questo settimanale si legò al partito del suo rivale politico, Giovanni Greco, già Primo cittadino di Castellammare nel 1882, nel 1887 e nel 1895; e quando i due, infine, si allearono amministrando insieme il Comune nelle elezioni del 1887, coalizzandosi contro l’imbattibile deputato del collegio, schierato sulle posizioni della sinistra liberale, Tommaso Sorrentino[3] (1830 – 1900), già consigliere provinciale dal 1866 e ininterrottamente eletto alla Camera fin dal 1870, il giornale si pose in opposizione del duo Fusco – Greco, legandosi alla politica del parlamentare di Gragnano. 
Lo stesso Giovanni Greco nel 1883, al tempo in cui si contrapponeva a Catello Fusco, aveva favorito la nascita di un giornale pronto a sostenerlo, Il Popolo, un settimanale nato …col proposito di appoggiare il partito dell’attuale maggioranza municipale.., inizialmente diretto dal professor Nicola De Rosa.
[bookmark: _ftnref5]Nell’aprile 1889 usciva il settimanale, La Riscossa, giornale politico amministrativo, diretto da Arturo Bergamo, genovese d’origini siciliane e da poco trapiantato a Napoli, subito definito dal Girace un socialista rivoluzionario. La definizione, pubblicata sul numero del 24 marzo, annunziando la nascita del nuovo periodico, provocò strascichi velenosi e pretestuose polemiche con denuncia finale al commissariato di pubblica sicurezza per minacce; una pericolosa diatriba spenta sul nascere dal nuovo Sottoprefetto, il conte Leopoldo Thunn Hohenstein. L’alto funzionario aveva preso possesso del suo nuovo incarico il 21 marzo 1889, proprio alla vigilia delle tensioni che accompagnarono la preparazione del primo numero di quest’organo politico, definendole semplice contesa giornalistica, nella quale a mio subordinato avviso conviene che l’ufficio di P.S. si tenga assolutamente estranea. Di certo Arturo Bergamo era stato, almeno nel periodo genovese, notoriamente socialista ma a Castellammare il suo nuovo giornale nasceva sotto l’egida del duo Fusco – Greco per farne l’organo ufficiale a sostegno della maggioranza, come del resto si evinse fin dai primi numeri, dove difendeva aprioristicamente ogni scelta dell’amministrazione comunale e contrastare L’Amico del Popolo, passato all’opposizione. Lo stesso Bergamo, annunciando a sua volta l’uscita di un nuovo giornale stabiese, Combattiamo! affermò senza problemi come il suo settimanale, La Riscossa, rappresentasse il partito liberale istituzionale cittadino e cioè i suoi due maggiorenti, Catello Fusco e Giovanni Greco[4]. La Riscossa era stampata dalla Tipografia Stabiana, la cui sede era posta in via Nuova 17. Il Gerente Responsabile era Domenico Gaeta. Dello stesso periodo, tra il 1885 e il 1890, è il settimanale, La Gazzetta, giornale circondariale amministrativo letterario , stampato dalla Tipografia Elzeviriana sita al Corso Vittorio Emanuele.
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